
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

 
 
 

 

 

Decreto n.   140   del   07.10.2020 

 

Sottoscrizione dell’Accordo-Quadro di collaborazione scientifica tra il Consiglio per la ricerca 

in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria e l’Università degli Studi di Siena. 

VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 454, recante “Riorganizzazione del settore della 

ricerca in agricoltura, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e ss.mm.ii., 

pubblicato nella G.U.R.I. n. 284 del 3 dicembre 1999; 

VISTA la Legge 6 luglio 2002, n. 137, recante “Delega per la riforma dell’organizzazione del 

Governo e della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché di enti pubblici”, pubblicata nella 

G.U.R.I. n. 158 dell’8 luglio 2002; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ed in particolare l’art. 1, comma 381, che 

ha previsto l’incorporazione dell’Istituto nazionale di economia agraria (INEA) nel Consiglio per la 

ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), che assume la denominazione di Consiglio per la 

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 dicembre 2016, n. 

19083, con il quale è stato approvato il “Piano degli interventi di incremento dell’efficienza 

organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione 

delle strutture del CREA”; 

VISTO lo Statuto del CREA adottato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 35 nella 

seduta del 22 settembre 2017; 

VISTO l'art. 100 del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 - convertito con legge n. 27 del 24 aprile 

2020 - che proroga i mandati dei componenti degli organi statutari degli enti pubblici di ricerca per 

tutta la durata dello stato di emergenza, giusta delibera del Consiglio dei Ministri assunta in data 31 

gennaio 2020, ivi incluso l'incarico di Commissario straordinario del CREA conferito al Cons. Gian 

Luca Calvi con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18 aprile 2019 e rinnovato con 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 dicembre 2019; 

PRESO ATTO che per effetto della proroga dello stato di emergenza fino al 15 ottobre 2020, stabilita 

con Decreto Legge n. 83 del 30 luglio 2020, ai sensi dell'articolo 100, secondo comma, della legge di 

conversione 24/04/2020 n. 27, il mandato del Commissario straordinario e dei subcommissari è 

ulteriormente prorogato sino al 15 ottobre 2020; 

VISTI la delibera n. 18 del Consiglio di Amministrazione, assunta nella seduta dell’8 marzo 2019, 

con la quale è stato nominato il Direttore Generale f.f. del CREA ed i successivi Decreti con i quali 

sono stati disposti decorrenza e rinnovi dell’incarico e da ultimo il Decreto Commissariale del 17 

luglio 2020 n. 110 di proroga fino al 31 ottobre 2020, salvo che non intervenga la nomina del Direttore 

Generale all’esito della procedura concorsuale in atto; 

VISTI i Decreti del Commissario Straordinario 10 giugno 2020 n. 72 e n.73, con cui sono stati 

emanati il “Regolamento di Amministrazione e Contabilità” e il “Regolamento di Organizzazione e 

Funzionamento” del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria”, 

approvati dal MIPAAF rispettivamente con note prot. n. 6032 e n.6033 del 29 maggio 2020”; 



 
 

 

VISTO l’articolo 2, comma 2, dello Statuto del CREA che prevede che per il conseguimento delle 

proprie finalità istituzionali, il CREA può stipulare convenzioni, contratti ed accordi di collaborazione 

con amministrazioni, enti, istituti, associazioni ed altre persone giuridiche pubbliche o private, 

nazionali, estere o internazionali, nei limiti dell'ordinamento vigente; 

CONSIDERATO che il CREA è il principale Ente di ricerca italiano dedicato all’agroalimentare, 

con personalità giuridica di diritto pubblico, vigilato dal MIPAAF, istituito con Decreto Legislativo 

in data 29 ottobre 1999 n. 454 e riordinato dall’art. 1 comma 381 della citata legge 23 dicembre 2014 

n. 190, avente competenza scientifica nel settore agricolo, ittico, forestale, nutrizionale e 

socioeconomico nonché piena autonomia scientifica, statutaria, organizzativa, amministrativa e 

finanziaria; 

CONSIDERATO che il CREA ha tra i suoi compiti istituzionali quello di favorire il processo di 

trasferimento dei risultati della ricerca e delle innovazioni alle imprese del settore agricolo, 

agroalimentare, forestale e ittico; 

CONSIDERATO che il CREA, col contributo considerevole dei suoi Centri, svolge attività di ricerca 

con la finalità di sviluppare percorsi di innovazione tecnologica al fine di aumentare la competitività 

dei sistemi agro-alimentari e agro-industriali attraverso l’integrazione delle conoscenze provenienti 

da differenti ambiti di ricerca; 

CONSIDERATO che l’Università degli Studi di Siena, con una Storia plurisecolare, già organizzata 

e finanziata dal Comune di Siena nel 1240 ed eretta a Studio generale nel 1357, è sede primaria di 

libera ricerca e libera formazione, nonché luogo di apprendimento ed elaborazione critica delle 

conoscenze per il progresso culturale, civile ed economico della società, in ideale continuità con la 

sua storia e la sua antica tradizione di centro internazionale di studi e formazione; 

CONSIDERATO che l’Università degli Studi di Siena, ai sensi del proprio Statuto, promuove forme 

di collaborazione con le istituzioni locali, nazionali e internazionali, con centri di ricerca, Università 

e altri soggetti pubblici o privati, in Italia o all’estero, che siano utili e opportune per il migliore 

espletamento delle proprie finalità istituzionali; 

CONSIDERATO che l’Accordo-Quadro (AQ), in quanto atto generale di natura programmatica, 

non comporta spese o oneri finanziari, ma demanda a successivi specifici accordi attuativi o 

convenzioni operative la definizione puntuale delle attività da condividere e delle risorse finanziarie 

necessarie a eseguirle; 

VALUTATA l’opportunità di procedere alla sottoscrizione dell’Accordo-Quadro che consenta di 

avviare la collaborazione; 

RITENUTO necessario provvedere in merito; 

DECRETA 

Articolo 1 

L’approvazione e la sottoscrizione in formato digitale dell’allegato Accordo-Quadro di 

collaborazione scientifica tra il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 

(CREA) e l’Università degli Studi di Siena, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

Decreto; 

Articolo 2 



 
 

 

La nomina del dott. Giampiero Golisano quale referente dell’Accordo-Quadro (art. 5, sub 5.1). 

Articolo 3 

La nomina del dott. Pio Federico Roversi (direttore CREA-DC), del dott. Francesco Paoli e del dott. 

Leonardo Marianelli nel Comitato scientifico previsto dall’Accordo-Quadro (art. 5, sub 5.3). 

Articolo 4 

L’assolvimento delle spese, a carico delle parti in eguale misura, da parte del CREA in maniera 

virtuale, richiedendo il rimborso della quota di spettanza all’Università degli Studi di Siena tramite 

bonifico bancario. 

 

 Il Commissario Straordinario 

Cons. Gian Luca Calvi 

 


